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La FALCRI ti ricorda che è sempre attivo il servizio SMS Gate per ricevere, sul tuo cellulare e in tempo reale, notizie e curiosità di carattere sindacale e che sul proprio sito www.falcribpu.it potrai trovare tutti gli approfondimenti che ti interessano ed i numeri telefonici dei Dirigenti Sindacali FALCRI a tua disposizione per ogni necessità.





Pertanto, vogliamo chiarire ai colleghi, interessati dal rischio in questione, che nei casi previsti dalla succitata Legge esiste già una copertura assicurativa verso il rischio di responsabilità civile verso terzi e che non è necessario stipulare altre polizze a meno che non si voglia ottenere una maggiore e più ampia copertura rispetto a quanto previsto dalla legislazione e dalle norme contrattuali vigenti.





Attenzione! 





Pertanto, vogliamo chiarire ai colleghi, interessati dal rischio in questione, che nei casi previsti dalla succitata Legge esiste già una copertura assicurativa verso il rischio di responsabilità civile verso terzi e che non è necessario stipulare altre polizze a meno che non si voglia ottenere una maggiore e più ampia copertura rispetto a quanto previsto dalla legislazione e dalle norme contrattuali vigenti.





La FALCRI ti ricorda che è sempre attivo il servizio SMS Gate per ricevere, sul tuo cellulare e in tempo reale, notizie e curiosità di carattere sindacale e che sul proprio sito www.falcriubi.it potrai trovare tutti gli approfondimenti che ti interessano ed i numeri telefonici dei Dirigenti Sindacali FALCRI a tua disposizione per ogni necessità.





Pertanto, vogliamo chiarire ai colleghi, interessati dal rischio in questione, che nei casi previsti dalla succitata Legge esiste già una copertura assicurativa verso il rischio di responsabilità civile verso terzi e che non è necessario stipulare altre polizze a meno che non si voglia ottenere una maggiore e più ampia copertura rispetto a quanto previsto dalla legislazione e dalle norme contrattuali vigenti.





La corte di Cassazione, con la sentenza n. 17744 del 27 aprile 2009, ha accolto il ricorso di tre Dipendenti di una Società di marketing, condannati sia in primo grado che in appello per il reato di “rivelazione di documenti segreti”.


 





La Cassazione, motivando l’assoluzione dei Dipendenti, ha stabilito che la rivelazione del contenuto di documenti segreti costituisce reato solo se a tale rivelazione ne consegue un nocumento per l’Azienda.


 





Attenzione! 





La corte di Cassazione, con la sentenza n. 17744 del 27 aprile 2009, ha accolto il ricorso di tre Dipendenti di una Società di marketing, condannati sia in primo grado che in appello per il reato di “rivelazione di documenti segreti”.


 





                                                                                 Spett.le     


                                                                                 BANCA/SOCIETA’


                                                                                 Direzione Risorse Umane


        raccomandata a/r                                              …………………………. 


 


        Il/La sottoscritto/a ……………. matricola ……. Quadro Direttivo di …° livello, attualmente in servizio presso (indicare la Filiale o l’Ufficio di Direzione), in relazione alle (indicare il numero delle ore) ore aggiuntive effettuate nell’anno 2008 e per le quali non è stato possibile fruire del corrispondente recupero mediante l’applicazione del criterio dell’autogestione individuale, CHIEDE la corresponsione di un compenso economico congruo al maggiore impegno profuso. 


 


         Si rimane in attesa di un positivo riscontro alla presente, garantendo, per il futuro, il massimo impegno al servizio della nostra spettabile Azienda.


 


         Si porgono distinti saluti.


 


 …………………,……………                                     ….………………………..  


             Luogo                 data                                                              firma 





Per quanto riguarda il cumulo tra gli assegni straordinari per il sostegno al reddito e altri redditi, il Decreto Legge n. 112/2008 non ha previsto alcuna modifica delle disposizioni in essere. Pertanto, per i lavoratori delle Banche esodati mediante accesso al Fondo di Solidarietà (Fondo esuberi), continueranno a valere le limitazioni finora previste.        





Attenzione! 





Per quanto riguarda il cumulo tra gli assegni straordinari per il sostegno al reddito e altri redditi, il Decreto Legge n. 112/2008 non ha previsto alcuna modifica delle disposizioni in essere. Pertanto, per i lavoratori delle Banche esodati mediante accesso al Fondo di Solidarietà (Fondo esuberi), continueranno a valere le limitazioni finora previste.        
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Pertanto, vogliamo chiarire ai colleghi, interessati dal rischio in questione, che nei casi previsti dalla succitata Legge esiste già una copertura assicurativa verso il rischio di responsabilità civile verso terzi e che non è necessario stipulare altre polizze a meno che non si voglia ottenere una maggiore e più ampia copertura rispetto a quanto previsto dalla legislazione e dalle norme contrattuali vigenti.





A tale scopo vi forniamo di seguito un fac-simile della lettera da inviare alla Direzione Risorse Umane della propria Azienda.
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Il criterio dei Punteggi, stabilisce lo stato di “non autosufficienza” sulla base della durata dell’assistenza necessaria per svolgere le attività giornaliere. In pratica, viene assegnato un punteggio di autonomia a seconda delle capacità del soggetto a compiere le diverse attività: lavarsi, vestirsi e svestirsi, igiene personale, mobilità, ecc.   
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Attenzione! 





La corte di Cassazione, con la sentenza n. 17744 del 27 aprile 2009, ha accolto il ricorso di tre Dipendenti di una Società di marketing, condannati sia in primo grado che in appello per il reato di “rivelazione di documenti segreti”.


 





Nel caso specifico della prossima tornata elettorale, i Colleghi che si assenteranno per la giornata di sabato 6 giugno p.v. avranno la facoltà di scegliere tra il pagamento di una quota aggiuntiva della retribuzione normalmente percepita e una giornata di riposo compensativo, mentre, per la giornata di domenica 7 giugno p.v., resta fermo il diritto del Lavoratore di fruire di una giornata di riposo compensativo che dovrà essere accordato, di massima, immediatamente dopo la chiusura delle operazioni elettorali.





A tal proposito, ricordiamo che tutti i Colleghi che abbiano percepito nel 2008 più redditi da lavoro dipendente per un importo complessivo superiore a Euro 35.000,00 devono – entro la fine del mese di novembre prossimo – inviare al proprio datore di lavoro l’autocertificazione attestante l’ammontare totale dei redditi conseguiti. Generalmente, il modello da utilizzare è quello predisposto dal proprio datore di lavoro ed allegato al CUD 2009 o inviato al Lavoratore con apposita comunicazione.        





Ricordiamo infine che, per i Lavoratori del settore privato, le fasce orarie durante le quali sussiste l’obbligo di reperibilità e nelle quali – quindi – possono essere effettuate le visite di controllo domiciliare vanno dalle ore 10,00 alle 12,00 e dalle ore 17,00 alle 19,00 di tutti i giorni della settimana (domenica compresa).          
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Ricordiamo infine che, per i Lavoratori del settore privato, le fasce orarie durante le quali sussiste l’obbligo di reperibilità e nelle quali – quindi – possono essere effettuate le visite di controllo domiciliare vanno dalle ore 10,00 alle 12,00 e dalle ore 17,00 alle 19,00 di tutti i giorni della settimana (domenica compresa).          





è ora possibile l’estensione del diritto al congedo  retribuito di due anni, di cui all' art. 42, comma 5  DEL D. Lgs. 151/2001, anche al coniuge convivente di persona colpita da handicap grave.





Per i restanti giorni feriali nei quali si svolgono ulteriori operazioni, al Lavoratore dovrà essere riconosciuto il diritto ad assentarsi dal servizio, senza alcun emolumento aggiuntivo, trattandosi di normali giornate di lavoro.





La corte di Cassazione, con la sentenza n. 17744 del 27 aprile 2009, ha accolto il ricorso di tre Dipendenti di una Società di marketing, condannati sia in primo grado che in appello per il reato di “rivelazione di documenti segreti”.


 





La Corte Costituzionale infatti, con sentenza n. 158 del 18 aprile 2007, ha dichiarato l'illegittimità dell'art. 42, comma 5, del D. Lgs. 151/2001 nella parte in cui non prevede - anche a favore del coniuge convivente di persona colpita da grave handicap - il diritto di  fruire del congedo di cui trattasi.





Come si ricorderà, precedentemente quell'articolo ammetteva alla fruizione del congedo retribuito di due anni solo i genitori di persone portatori di handicap grave oppure i fratelli o le sorelle, conviventi con la persona con handicap, nel caso in cui entrambi i genitori fossero deceduti o totalmente inabili.





Informa gli iscritti che nel mese di agosto i propri dirigenti continuano ad essere a disposizione dei colleghi e potranno essere raggiunti sul cellulare.


I numeri telefonici, gli aggiornamenti e tutte le informazioni continuano ad essere sempre disponibili in tempo reale sul sito:





SOGGETTI AVENTI DIRITTO


A seguito del recente pronunciamento, hanno quindi titolo a fruire dei benefici in argomento i lavoratori dipendenti secondo il seguente ordine di priorità:


coniuge della persona gravemente disabile qualora convivente con la stessa;


genitori, naturali o adottivi e affidatari, del portatore di handicap grave nel caso in cui si verifichi una delle seguenti condizioni:


il figlio non sia coniugato o non conviva con il coniuge;


il coniuge del figlio non presti attività lavorativa o sia lavoratore autonomo;


il coniuge del figlio abbia espressamente rinunciato a godere, per lo stesso soggetto e nei medesimi periodi, del congedo in esame.


In caso di figli minorenni la fruizione del beneficio in questione spetta anche in assenza di convivenza.


In caso di figli maggiorenni il congedo in esame spetta anche in assenza di convivenza ma a condizione che l'assistenza sia prestata con continuità ed esclusività.


Si ribadisce che il congedo in questione spetta in via alternativa alla madre o al padre (o ad uno degli affidatari in caso di affidamento contemporaneo a due persone della stessa famiglia). Non può quindi essere utilizzato contemporaneamente da entrambi.


Fratelli o sorelle – alternativamente - conviventi con il soggetto portatore di handicap grave, in caso si verifichino le seguenti due condizioni:


entrambi i genitori siano deceduti o totalmente inabili;


il fratello portatore di handicap grave non sia coniugato o non conviva col coniuge oppure, laddove sia coniugato e convivente col coniuge, ricorra una delle seguenti situazioni:


 il coniuge non presti attività lavorativa o sia lavoratore autonomo;


 il coniuge abbia espressamente rinunciato a godere, per lo stesso soggetto e nei medesimi periodi, del congedo in esame.





SU WWW.FALCRIUBI.IT IL TESTO DELLA SENTENZA, LA CIRCOLARE INPS APPLICATIVA 


E TUTTI I MODELLI DI RICHIESTA (a seconda del soggetto avente diritto)








_1225023981.pdf





